
 

 

 

   2° Intervento in Consiglio Comunale 14.07  

          al punto 5   dell’ordine del giorno. 

 

 

 

Signor Presidente, Signor Sindaco, Signori Assessori, Colleghi Consiglieri 

 

 

 

Lascio ai colleghi più competenti di me in questa materia il compito degli 

approfondimenti: io mi limiterò a qualche semplice considerazione di buon senso. 

 

I  2/3  delle maggiori spese sono assorbiti da tre voci: 

     a) pulizie nuova biblioteca  €  25.000,00  

     b) fondi aggiuntivi Pistoia festival  € 70.000,00 

     c) elezioni  € 50.000,00 

 

1) Come mai un Pistoia festival che non sta brillando per afflenza  di pubblico, 

come riportato dalla stampa locale, richiede un’extra copertura di importo così 

significativo? 

2) Come mai un locale appena inaugurato come la Biblioteca comporta un 

aggravio di spesa per le pulizie senza che si potesse considerarlo 

precedentemente ? 

3) Quali voci straordinarie concorrono per 50.000 euro a questo incremento di 

spese? 

4)  Ultima domanda: Vorrei sapere che cosa ci si deve aspettare per il sociale, 

visto che non sembra siano previste minori spese. Ciò significa che finalmente 

saranno presi quei provvedimenti che in passato non sono stati realizzati 

adducendone a giustificazione appunto il taglio delle spese? 

 

Prima di concludere vorrei fare un’ultimissima osservazione, dopo aver ascoltato 

l’intervento del Cons. Vannucchi che ci ha ricordato che bisogna amministrare col 

cuore.  

Allora vorrei sapere che cosa sente il suo cuore di fronte agli sprechi fatti a scapito 

dei cittadini. Io credo che invece di alterarsi facendo della facile demagogia e 

mettendo i “buoni” a sinistra e i “cattivi  senza cuore e gretti” a destra, secondo uno 

stereot stantio quanto fasullo, credo che sarebbe stao un atteggiamento intelligente e 

responsabile accogliere l’invito del nostro Capogruppo Bartolomei alla fine del suo 

intervento a lavorare insieme con responsabilità e serietà e senza pregiudizi di sorta, 

per migliorare il governo di questa città e per il bene comune. 

 

 

Daniela Simionato 


